
Pol i t i ca 
Governo 
nella bufera 

"Tr ""w|- "—^| Martiiiazzoli ed Senato giustifica la difesa di Amato: . 
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La De: «Pds mettiti alla stanga» 
Occhetto replica: «Cambiate carro e cocchiere» 

Giuliano Amato 
parla con Mino 
Martinazzoli, -
sotto Giovanni 
Spadolini 

Martinazzoli giustifica il sostegno ad Amato stuzzi
cando il Pds: «Avete un'altra maggioranza? Fatela, 
noi faremo l'opposizione. Altrimenti mettetevi alla 
stanga, noi non siamo arroccati al quadripartito o 
altre formule legate a vecchie nomenclature». La re
plica di Occhetto non si è fatta attendere: «Non si 
può stare alla stanga di un carro che ogni giorno vie
ne demolito dal suo stesso cocchiere...». 

QIUSIPPIF. MKNNftXLA 

privati a restare, gli inviti pub-
' blici ad andarmene... >. Chi è il ' 
destinatario? Se fosse il Pds? . 

; «Affermazione folle», replica il 
capogruppo dei senatori Giù- , 
seppe Chiarante. «Ritorsioni ; 
polemiche che lasciano il tem- ; 
pò che trovano», incalza il vice 
Umberto Ranieri.-Quel che di-
ciamo in pubblico lo dk.amo 
anche in privato», chiude Ugo 
Pecchioli. Dal Pds, in effetti, 

Amato ha ricevuto icn un nuo
vo deciso invito ad abbando- > 
nare il campo. «Tre rimpasti in «• 
tre settimane: quanto regge di >.?. 
questo passo?», si è chiesto ?; 

Chiarante che . ha aggiunto: 
«Andando avanti di questo .. 
passo è proprio il governo che ' 
rischia di portarci alle elezioni •' 
anticipate senza le nuove re- . ' 

' gole. Non giovano le facili sa- -
natone, gioverebbero invece le 

dimissioni di questo governo, 
ovvero un atto che indichi la •''•• 
coscienza della > gravità dei , 
guasti prodotti da un certo me- . 
do di fare politica, proprio co- : 
minciando ad avviare l'indi- ; 
spensabile ricambio della clas- ?;\ 
se dirigente». -.". -.•-' '•^r.-.y-••:-'. 

La «soluzione politica» di •'• 
Tangentopoli - ha detto a n c o '.' 
ra Chiarante - si trova «nell'av
vio di quel ricambio ormai in-

ROMA. Alle tre e mezzo del 
pomeriggio il Senato chiude 
una delle sedute più dramma
tiche e difficili degli ultimi an
ni Il presidente del Consiglio 
esce dall'aula rossa con un ri
sultato non eccellente: appena 
143 voti a favore di una mozio
ne di maggioranza che lo im
pegna a restare il suo posto 
per dare attuazione al pro
gramma di governo e 99 voti 
contro la permanenza dell'e
secutivo. • Dall'emiciclo > esce 
anche II presidente Giovanni 
Spadolini, reduce da cinque 
ore di difficile guida dell'as
semblea parlamentare. Appa
re fiducioso: «Il processo politi
c o è destinato a muoversi». C'è 
a lalo u n riferimento - su ri
chiesta dei giornalisti - anche 
ai magistrati di Milano. E non 
dei più Itevi. Eccolo: «In osse
quio al, principio dell'autono
mia e della separatezza dei 
poteri, il presidente del Senato 
non si pronuncia» sul docu
mento con il quale i giudici del 
pool di «Mani pulite» hanno 
preso posizione sul cosiddetto 
pacchetto Conso. «Sempre In 
ossequio allo stesso principio 
- aggiunge Spadolini - il presi
dente del Senato diqe che a 
tuttoc'è un llmlte.compreso il 
potere giudiziario». -

D!altro canto, il primo.atta-
dino di Palazzo Madama trova 
«ineccepibile»,, la motivazione 
addotta dal Capo del Stato per 
non firmare il decreto con la 
«soluzione politica» per Tan
gentopoli: «Non si può, in nes
sun caso, varare un decreto 
quando c'è un referendum già 
indetto.e non c'è il tempo per 
convertirlo». Ma anche questa 
notazione è condita da un pas
saggio, come dire; polemico: 
«Già, mercoledì scorso avevo 
dettò che ero contro, forse uni
c o tra I vertici istituzionali., ». 
Si può interpretare cosi: io l'ho 
detto mercoledì, Scalfaro sol
tanto domenica. .,<• 

Accenti più aspri sui magi
strati sono stati usati dal segre
tario della De, Mino Martinaz
zoli. e dal senatore del Psi, Gi
no Giugni. Martinazzoli offre ai 

/ giudici di Milano «rispetto e fi
ducia», ma li esorta anche «a 
non contribuire ad' un'incita
zione che non giova ad alcu
no» ricordando «quei confini di 
continenza dei poteri che sono 
l'aspetto più fine ma più deci
sivo di un modello democrati
co». E Giugni considera grave il 
«pronunciamento». collegiale 

dei procuraton di Milano con
tro le decisioni del governo: 

';.• «Qui non c'entra la libertà dì 
.'•'.'• espressione, si tratta d'altro». Il 

• senatore socialista'vede in gi-
' ro, non solo «voglia di rigene

razione, ma anche voglia di 
'.piazzale Loreto, di gogna e 
''ghigliottina». E più tardi il le

ghista professor Miglio pare 
. dargli ragione dettando il suo 

manuale di diritto: «Il linciag-
, gio è la forma di giustizia nel 
:,; senso più alto della parola. La 
:< voglia di piazzale Loreto è for-
' • ma alta di giustizia. C'è la giu-
., stizia di legulei, che è il modo 
C di imbrogliare 11 prossimo, e 
::„ c'è la giustizia popolare che si 
; esprime nei moti rivoluziona

ri.. -.••• • •' •••:• •:::. , - , .,: 

Strascichi polemici, denun-
g< ce o allusioni. Proprio all'allu-
:J: sione, al dire e al non dire, ha 
•fatto ricorso anche Giuliano 
• ' Amato ieri mattina: «gli inviti 

Il Pds dopo l'accusa sugli inviti «sottobanco» a restare al suo posto 

«Ad Amato abbiamo chiesto 
solo una cosa: deve andarsene» 
Quelle di Amato sono illazioni «totalmente prive di 
fondamento»: il Pds smentisce recisamente di aver 
mai chiesto «in camera caritatis» al presidente del 
Consiglio di rimanere al suo posto, ma ribadisce che 
«il governo se ne deve andare». E Ingrao sfida il capo 
dell'esecutivo a fare i nomi di partiti e uomini che gli 
avrebbero rivolto questo invito. Reazione polemica 
anche di O'Alema: «Prende fischi per fiaschi...». 

• i ROMA. «Amato se ne deve 
andare. Punto e basta». Il Pds 
smentisce nettamente l'affer
mazione del presidente del 
Consiglio al Senato, secondo 
cui sarebbe stato invitato «sot
tobanco» anche dal maggior 
partito di opposizione a non 
abbandonare. Palazzo Chigi. 
Una nota dell'ufficio stampa 
della Quercia recita: «Amato 
sostiene che le opposizioni lo 
avrebbero, in camera caritatis, 
Incoraggiato a rimanere. Per , 
quanto riguarda il Pds, fanno ' 
testo le dichiarazioni che ieri ' 

abbiamo reso, che affermano 
in modo limpido, questo go-

, verno se ne deve andare L'il-
; lazione è dunque totalmente 
' priva di fondamento». E il Pds 
; informa anche di essere stato 

;- «sondato» sulla disponibilità 
\ ad entrare in questo esecuti-
,: vo: ma questo non ha modifi

cato «per nulla il nostro giudi-
', zio sul governo e il nostro ri-
: fiuto di subire l'alternativa: o il 
i governo Amato, o elezioni an- ; 

ticipate». La dichiarazione di 
Amato ha suscitato anche una 

. reazione polemica di Pietro 

Ingrao. Il leader della sinistra 
del Pds si rivolge al presidente 
del Consiglio chiedendogli di 

• dire apertamente «quali sono i 
• partiti e gli uomini che gli 
chiedono in privato di restare 

; al governo e invece in pubbli
c o di andarsene». Amato - ha 
nncarato la dose Ingrao - ha 
fatto questa • affermazione 
«non giocando a briscola, ma 
nell'aula del Senato riunito in 
seduta plenaria. • Mai come 
ora - ha aggiunto - il paese ha 
bisogno diventa: se c'è chi fa 
il doppiò gioco sulle sorti del 
governo, il paese lo deve sa
pere. E io penso che non sia 

; proprio di un presidente del 
' Consiglio tirare il sasso e na
scondere la mano». «•--••.-

; Ma l'intervento del capo del 
- governo, con i suoi numerosi 
riferimenti polemici al ruolo 
delle opposizióni, ha suscita
to anche altre reazioni dall'in
terno del Pds. A cominciare 
da quella del capogruppo alla 
Camera Massimo D'Alema, ti
rato in ballo attraverso una ci

tazione del Manifesto secon
do Amato il dingente del Pds 
avrebbe in un pnmo momen-

' to nmanifestato assenso sui 
; contenuti del «decreto-spu-
1Ì\ gna» su Tangentopoli, per poi 
'>'. cambiare opinione. «Amato 
•' attraversa un acuto momento 
.'. dì smarrimento - è il com-
•' mento sarcastico di D'Alema 
»• - forse per questo prende f i-
5 seni per fiaschi». Il capogrup-
'., pò del Pds, conversando len 
•, alla Camera, ha intanto esclu-
;'- so dì aver mai scritto un arti-
;;'- colo sul Manifesto, e ha riletto 
:" una sua dichiarazione nla-
' sciata al quotidiano della sim-

y. stia, con la quale venivano 
'. confermati gli • orientamenti 
• della Quercia sulla matena 
;•;, netta contrarietà alla depena

lizzazione; attenta valutazio-
••'• ne sulle misure relative al rito 
. abbreviato e sul : patteggia-
' mento, «ferma restando l'esi-
••' genza di verità e di rapida giu-
•' stizia». L'errato riferimento di 

Amato è dunque da attribuire 

dispensabile di norme, di me
todi, di uomini, di ceto dirigen-
te, di personale di governo» e 
non in un decreto che ha dato ' 
la sensazione di «una classe di- " 
rigente che cercava di autoas- ' 
solversi». Ormai - ha concluso 
Chiarante - «questo governo è '. 
uno dei principali ostacoli da 
rimuovere per riguadagnare ', 
alle istituzioni la fiducia della • 
gente». ,_••- ••• • ••• -, —•..;.,,.; 

Sono preoccupati, s e non . 
allarmati, anche i toni di Lucia- • 
no Lama, vice presidente del • 
Senato: «C'è da temere - ha " 
detto - c h e la legislatura possa 
morire di sfinimento, e con es
sa le istituzioni-democratiche». • 
Subito alle urne con la vecchia ; 

legge elettorale? «Illusione pe
ricolosa», dice Lama. Ma essa * 
potrebbe prevalere «se non si j 
giungesse adesso ad un cam- : 
biamentò del governo». Lama •' 
disegna un'ipotesi, traccia un ' 
percorso chiamando in causa . 
il presidente della Repubblica: ' 
«Gli si deve chiedere una nuo- '• 
va assunzione di responsabili-
tà, l'adozione di una nuova ini- ' 
ziatrva.che liberi l'Italia da un 
governo non più sopportabile. ' 
Questo presidente del Consi- : 
glio è venuto perdendo, e con 
grande rapidità, prestigio, au- ' 
torevolezza e credibilità...». -•*>• •-: 

Ieri, in Senato, per la De è 
sceso in campo il segretario • 
Mino Martinazzoli, che si è pò- • 
lemicamente ; rivolto al ,Pds: • 

«Avete un'altra maggioranza? 
Fatela. Noi faremo l'opposizio
ne. Ma se cosi non è, mettetevi 
alla stanga. Noi non siamo 
chiusi, arroccati in una mag
gioranza definibile come il 
quadripartito o altre formule 

: legate a vecchie nomenclatu
re». Un discorso «nobile pro
nunciato per una causa sba
gliata», ha replicato in serata 
Achille Occhetto consideran
do quella di Martinazzoli «una 

, provocazione benevola». «Non 
< si può - ha detto il leader del 
Pds - stare alla stanga di un 
carro che ogni giorno viene 
demolito dal suo cocchiere. Bi
sogna cambiare carro e coc
chiere e mettere alla stanga 
delle forze nuove. Provi la De a 
togliere il sostegno a questo 
governo e si accorgerà che noi 

; siamo pronti a dare vita a un 
esecutivo nuovo purché segni 

: una rottura con il passato e sia 
fatto da uomini nuovi». Oc-

, chetto ha ancora insistito sulla 
metafora di Matinazzoli: «Noi 
da tempo slamo alla stanga 
della difesa delle istituzioni, 
ma purtroppo mentre noi svol
giamo questo ruolo tenendo 
alti i valori della democrazia, il 
governo rende più difficili, di 

: giorno in giorno, i rapporti tra 
istituzioni e Paese. Questo ci 

': preoccupa fortemente. Non ci 
. si può rispondere con battute 
: come ha fatto Amato al Sena
to» 

Il segretario 
delPdsAchiHe 
Occhetto 

al «momento molto difficile 
che il presidente del Consiglio 
sta attraversando»: e D'Alema 
lo ha invitato a documentarsi 
meglio «sugli atti parlamentari, : 
anche se «fa bene - ha ag- j 
giunto scherzando ancora - a -
leggere il Manifesto». Il capo- • 
gruppo della Quercia ha quin-.' 
di insistito sul fatto che il Pds 
aveva escluso,. assai prima • 
che il governo adottasse quei 
provvedimenti, la possibilità 
di un ricorso a! decreto legge 
per modificare la normativa ; 
sul finanziamento dei partiti.. 

Del resto questa posizione, 
cosi come la contrarietà a de
penalizzazioni nella stessa 

, materia, è dimostrata incon-
; trovertibilmente - dal : ruolo 
: svolto dal Pds alla commissio-
- ne affari costituzionali del Se-
' nato, dove «i nostri parlamen-
•;: tari - ha ricordato D'Alema -
". si sono battuti contro le pro-
- poste ' della maggioranza». 
." Proprio quelle proposte che il 
. governo ha invece ritenuto di 
• 'dover far proprie accoglien-
j; dole nel decreto poi non fir-
. mato da Scalfaro. . 

Pochi con Alleanza 
al meeting 
per «Mani pulite» 
Poca gente alla manifestazione di Alleanza demo
cratica a piazza Farnese. ! romani hanno forse pre
ferito la partita di calcio in Tv al meeting per la dife
sa di Mani pulite. Sul palco di piazza Farnese si sono -
alternati Giuseppe Ayala e Enzo Bianco (Fri), Willer 
Bordón (Pds), i giornalisti Miriam Mafai e Ferdinan- • 
do Adornato, l'ex ministro Carlo Ripa di Meana.'".-: 
«Stop agli apparati. Serve un movimento nuovo». < • 

MARISTELLA IERVASI 

• H ROMA La pnma assem
blea pubblica di Alleanza de- ' 
mocratica - ieri a Piazza Far
nese - ha contato appena 
duecento persone, tra foto
grafi, giornalisti e spettatori. Si * 
è parlato di Mani pulite, d e l . 
tentativo del governo Amato "; 
'di mettere il bavaglio ai giudi- ;: 
ci, quindi del decreto sulla d e - , 
penalizzazione dei reati per 
Tangentopoli. Argomenti che 
stanno sulla bocca di tutti' 
ogni giórno. Ma a Roma, dove 
già mezzo consiglio comuna- ' 
le è finito in galera, i cittadini . 
hanno preferito restare nelle ; 
proprie case, forse ad atten- » 
dere l'inizio della partita di 
calcio Roma-Milan. v ; i 
Ore 18: Sopra un palco, mon- • 
tato in tutta fretta davanti alla • 
chiesa di Santa Birgitta, si al
ternano Willer Bordon (depu
tato Pds), l'ex ministro del- . 
l'Ambiente Carlo Ripa di Mea- -. 
na, i giornalisti Ferdinando -
Adomato e Miriam Mafai, i de
putati repubblicani Giuseppe ' 
Ayala e Enzo Bianco. Qualche • 
metro più là, un manifestino : 
avverte: «Questa manifestazio- ' 
ne costa un milione e mezzo. :-
Contribuite alle spese!». Per ; 
terra, invece, volantini contro i 
•colpi di spugna» di domenica ] 
scorsa (decretone Conso) e » 
alcuni manifesti promozionali • 
sulla campagna che si aprirà il ; 
20 marzo prossimo all'Hotel: 

Ergile.- • .•••*••••,-•••*•«..!-.-.•—.,:• 
«In questi anni ci hanno de
fraudato dei nostri diritti, ma 
noi dobbiamo tornare a sen- ' 
tirci dei cittadini - ha esordito : 
Miriam Mafai-Il decreto Con- ' 
so voleva dare uno schiaffo ì 
agli italiani che si battono per : 
conoscere la verità. Una do- , 
menica di marzo da dimenti
care, ma nello stesso tempo di ; 
grande reazione da parte del-
l'opinione pubblica. E non so
lo da parte delle forze politi

che. Abbiamo bisogno di un'I
talia più onesta, per poter di
re, senza vergogna, che siamo 
cittadini di questo paese». . .' 
E allora, che cosa serve per . 
andare avanti a testa alta? Bor-
don non ha dubbi: «Un movi- ~ 
mento nuovo - dichiara dal >' 
palco - Noi proponiamo un 
partito che ancora non c'è, * 
ma che ci sarà. Si chiama Al- ' 
lenza democratica. E speria- > 
mo che chi ci ascolta si tra
sformi in un nostro attivista. -
Stiamo vivendo un momento ' 
delicato. C'è in gioco la nostra ; 
democrazia. Questa classe di- ; 
rigente sta governando male. 
Deve andarsene». /<-.,•,:. 
Il microfono' passa ora nelle -
mani di Adomato: «Abbiamo -
subito una colossale rapina. " 
Rapina della pubblica ammi
nistrazione, di soldi della gen
te, della fiducia dei cittadini ; 
verso le istituzioni. E non con- ' 
tenti domenica scorsahanno 
tentato un altro colpo, un tur- > 
to di giustizia. Ci sono volute • 
le manette di Carra per capire 
che siamo tutti uguali di fronte ; 
alla legge. Stanno tentando d i , 
uccidere questo paese - de- • 
nuncia l'oratore - Noi invece ì 
vogliamo salvarlo, ricostruirlo : 
• unendo tutti i progressisti e le 
persone di buona volontà». .•..'• 
Secondo Enzo Bianco biso
gna eleggere delle persone, , 
non creare apparati. Mentre ; 
l'ex magistrato Ayala dichiara: 

, «Mi sarei stupito del contrario, • 
ero certo che • il •' Governo '; 
avrebbe tentato una toppa del ; 
genere, l'autoassoluzione. Ma '• 
non ci sono riusciti e in futuro, 
sono certo, non riusciranno • 
più a far passare cose del gè-
nere. Perché? Loro non ci sa
ranno». E conclude Cario Ripa 
di Meana: «Lì fermeremo. Non 
passeranno. Noi c e la fare- • 
mo».. '..,-;:,.-•. .; •', -'-M .-:',*•> 

•mm®EBm&^m> 

Visani: «Elezioni, ma dopo i referendum 
e una riforma maggioriéiria a due turni» 
«Referendum, riforma, e elezioni». Il Pds mantiene 
questa linea riformatrice e di responsabilità istituzio
nale. E invita ancora una volta Amato a farsi da parte. 
«Questo governo - dice il coordinatore della segrete
ria della Quercia Davide Visani - è pericoloso: ogni 
giorno che passa deteriora il rapporto tra cittadini e 
istituzioni». Il partito resta «tranquillo e sereno» sul ca
so Greganti: «Siamo fuori daTangentopoli». 

ALantTOLIISS 
• i ROMA. Sol «conto «vizze-
ro» il N a ha davvero tirato un 
•oaptoo di sollievo? Primo Gre
g a l i deve « a e r e nuovamente / 
Interrogalo... '.•;-::>>".;,;;,;., 
Noi non avevamo nessun so
spiro di sollievo da tirare. Ab- ; 
Diamo accolto le notizie su ciò ' 
che avrebbe detto Greganti ai • 
giudici milanesi con fiducia e • 
tranquillità. La certezza della. ' 
nostra assoluta estraneità a • 
quella vicenda ci ha consentito . ' 
di seguire l'iniziativa della ma- ' 
gistratura con serenità. E tale .; 

resta il nostro atteggiamento in 
attesa degli sviluppi delle inda
gini- . ' ' 

Ottetto vale anche ae 1 giudi-
d al lntermMir.ro alle pai-

•> tate funzioni di Greganti 
• nella raccolta di finanzia- . 
; •' menti al Pd? .-. 
Il Pds, e prima il Pei, non ha 
partecipato alla grande sparti
zione delle tangenti. È stato 
calcolato che le tangenti ìnter-, 
cenate finora dalle inchieste 
raggiungono una cifra di 350 
miliardi, lo ritengo che questa 
cifra sia destinata ad aumenta
re se solo si scoperchia anche 
al Sud la pentola di Tangente- , 
poli. Quello che emerge è un 
vero e proprio sistema di rego
lazione per la distribuzione di 

appalti e commesse pubbliche 
che ha coinvolto soprattutto la 
De, il Psi e i grandi gruppi im
prenditoriali italiani. Dì quel sì-

; stema noi non abbiamo fatto 
parte: ormai questo è chiaro e 
sta scritto in tutta l'inchiesta 

1 Mani pulite. Anche per questo 
- per spirito di verità - quando 
una parte dell'informazione ha 
teso ad accreditare l'idea che 
Greganti era il cassiere del Pds, 
noi abbiamo reagito. E aveva
mo ragione, tant'è che il Cor
riere della Sera ha dovuto chie
derci scusa... ,:/;.„. .;•:•,„'< Ó.:' 

Avete avviato altre querele, 
. dopo quella al quotidiano 
::•'' mllaneae? .v,,...-̂ ; . , . , . . .„ 

: Per un altro titolo scorretto ab- . 
. biamo querelato il Mattino e 
mi risulta che altre querele sia
no partite verso VEspresso per 
il servizio dedicato questa setti-

. mana alle cosiddette Tangen
topoli del Pds. Vengono urati -

> in ballo fatti e persone che con 
• la vera Tangentopoli non c'en
trano nulla. . •. "" '•"• i 

Giuliano Amato ha insinuato 
che II Pd», dietro la facciata 

dell'opposizione, lo abbia 
Invitato torto banco a rota
re al suo posto. E vero? 

Questa è una sciocchezza. Do- " 
pò l'inaudito pasticcio sul de
creto «colpo di spugna» questo 
governo è entrato in rotta di 
collisione con lo spirito pubbli- ~ 
co del paese. Ogni giorno in 
più della sua permanenza 
contribuisce a deteriorare ulte-
normente il rapporto tra citta- ' 
dini e istituzioni. L'esecutivo di 
Amato rappresenta quindi un *•' 
pericolo: può spingere al col- ' 
lasso questa crisi di fiducia. " 
Dunque abbiamo detto e riba- . 
diamo che se ne deve andare. ' 
Lo abbiamo detto pubblica
mente e ripetuto in tutte le sedi 
proprie, per senso di responsa
bilità verso il paese. ;•;.,; , 

Ma la proposta di un gover-
- no di svolta del Pds non deve 

essere aggiornata? L'unico 
compito di un esecutivo più 
autorevole non dovrebbe es
sere quello di condurre in 
porlo la riforma elettorale, 
perpotvotare?, • ,-. 

La nostra posizione è arcinoto: -
se Amato si dimettesse il Capo 

dello Stato potrebbe prendere 
l'iniziativa di indicare una nuo
va guida per il paese, più rico
nosciuta e autorevole, in grado 
di scegliere ministri competen- , 
ti e trovare una nuova maggio
ranza in Parlamento. 

D Pus non si sta «converten
do» alle elezioni anticipate 
SUbltO? :•.. -..;•y;-.^y 

No, noi non crediamo che con 
le vecchie regole ci potrebbe 
essere quel ricambio di ceto 
politico e di classi dirigenti che : 
invece è necessario. E c'è la • 
scadenza importantissima dei • 
referendum. È giusto che gli • 
italiani possano pronunciarsi 
su quale riforma elettorale vo
gliono. Se si andasse subito ad 
elezioni anticipate i cittadini 
sarebbero intanto espropriati 
di questo diritto. E le probabili
tà di trovarci poi di fronte ad 
un Parlamento • ancora più 
frammentato e ingovernabile 
sono altissime. ...... 

Ma credi che comunque, do
po I referendum, sia nelle 
cose una Interruzione antid-
pata della legislatura? . 

Io penso che questo governo 

ha i giorni contati, e penso che 
dopo il referendum, con la vit
toria dei Si. si debba fare una 
riforma elettorale, maggiorita
ria e a due lumi, la più idonea 
ad aprire il capitolo di una de
mocrazia dell'alternanza. 
Questo è un percorso demo
cratico e riformatore che porta 
ad elezioni anticipate, ma con 

. nuove regole e in un quadro di 
transizione democratica. In 
ogni caso questa è la nostra li
nea, con la quale intendiamo ' 
prendere nettamente le distan
ze da chi gioca allo sfascio e 
punta al collasso delle istitu
zioni. „ . , - . • . • , - . i 

Metti anche la Lega tra le 

forze che puntano allo sfa-
sdo?. . . 

Per la verità dalla Lega è venu
ta in questi mesi una linea isti
tuzionale attenta ai rischi di 
una transizione non governa
ta. Valga per tutte la posizione 
sulla riforma elettorale. , ., 

Ieri però al Senato I leghisti 
sono stati protagonisti di 
contestazioni assai poco «at
tente» alle regole democrati
che... : , ..-.;:•:-•»!:« - -

Si tratta di gesti inaccettabili, ' 
che non condividiamo affatto. 
Ma non cancellano le posizio
ni politiche a cui mi sono nfen-
to • .;/ .. 

Davide Visani, coordinatore 
della segreteria del Pds 

L'elezione di Nilde lotti alla 
presidenza della Bicamera
le conferma la linea di re-
sponsabDJtà IsatazJoaale 
del Pds. Ma non sono ormai 
troppo ristretti 1 margini per 

. un ruolo costruttivo della 
comntUalODe7 

Non intendiamo rinunciare al 
tentativo di contribuire, con ' 
spirito di servizio verso il pae
se, allo sforzo riformatore per 
dare al più presto all'Italia i : 

cambiamenti istituzionali ne
cessari. Ognuno deve assu
mersi le proprie resposnabilità. 

Molti sostengono: onesto 
Parlamento non è in grado 
di riformare nulla. Meglio 
eleggerne un altro con pote
ri costituenti. '.;;;;-'; ••:> ' / 

C'è .chi -lo dice anche nella 
maggioranza, un po' per rasse
gnazione, un po' con spirito di 
autoconservazione. A questi 
umori si saldano le opposizio- ; 
ni del Msi. della Rete e di Rifon- ' 
dazione. In questo modo però 

• si bloccano anche le riforme 
possibili. Valga per tutti l'e
sempio della legge per l'ele
zione diretta dei sindaci. A chi 

giova impedire che a giugno 
grandi città come Torino o Mi- > 
lano possano darsi governi fi
nalmente stabili, dove la sini- •' 
stri: unita può scendere in 
campo per mandare la De al- ; 
l'opposizione? E assurdo che ;-; 
Rifondazione comunista sacri- ' 
fichi questo obiettivo alla con- 7 

quista di una rendita di posi-
zione, che peraltro è più pre- ', 
sunta che reale. • •••__.-- *-/••'( 

Martinazzoli ha detto In Se- • ' 
nato: sono D Pds e le altre ;, 

: opposizioni favorevoli atta ,. 
': riforma che devono «metter- '" 
'̂ slaHastanga» .;.• «-•^f 

' E io replico che alla «stanga» •'•' 
vedo assai poco attaccata prò-.". 

•i prio la De, da cui provengono -, 
molte delle resistenze alle ri- ,' 

' forme. Resistenze che fanno il "-
., gioco dell'opposizione più di- • 
' struttiva. -....,-, fj-A^.-fti..,.,.:.... -.. 

Insisti peri referendum. Ma .; 
una parte della sinistra, co-
mela Rete, afferma che oggi " 
la sanazione è cambiata, e . 
SpOSall«00». -;ii.r,'S-.--r-.T-- ' '. 

Quella della Rete è una caprio- :; 
- là vera e propria. Non mi sem- ;• 

bra accettabile che chi ha con- •; 
tratto un «patto»coi propri elet- *' 
tori su un tema tanto delicato .' 
come la riforma elettorale, poi '• 
non lo onori. È vero che la si
tuazione politica è molto mu- -
tata. Ma resta inaccettabileche ?• 
si lasci cadere nei fatti l'idea r-. 

' della riforma elettorale: è tema ." 
cruciale, insieme all'emergen-

- za sociale, di una transizione . 
democratica. ,- •--..• ;• • -, 
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